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Prima giornata per la sterlina 
vincolata al Sistema monetario 
La City si aspetta 
investimenti massicci 

Preoccupate le impreseexport: 
parità centrale troppo elevata 
Verso una stretta salariale 
Incontro dei ministri finanziari 

MMQirat Thttclwf 6utdo Carli 

Borse e governi in attesa 
Sta iniziando il Pound-day 

È il «Pound-day». Per la prima volta la moneta britan
nica si presenta sui mercati vincolata all'accordo di 
cambio Sme. La City si aspetta che piovano capitali 
da tutte le parti: la sterlina ora viene baldanzosa
mente considerata un «Deutsche Mark ad alta flessi
bilità». Ma c'è chi teme che la speculazione costrin
ga ad una ulteriore frettolosa riduzione dei tassi di 
interesse. La stretta non è finita, guai per i salari. 

A N T O N I O P O U J O t A U M M N I 

• • GH scettici hanno gì* da
to un nome al nuovo nemico: 
•Walters effect». Cioè l'effetto 
Walter», dal nome del primo 
consigliere economico della 
signora Thatcher, iiriduciblle 
avversario delle •compromis
sioni» europeista e oggi co
stretto a fare buon viso a catti
vo gioca Alan Walters ritiene 
che una sterlina «ad alta flessi
bilità» ma al riparo dell'om
brello Sme godi* delle stesse 
«chance*» del marco tedesco 

pur non rappresentando come 
il marco un'economia in piena 
salute Per questo convoglierft 
una valanga di investimenti 
speculativi che potrebbero co
stringere Londra ad abbassare 
ulteriormente il tasso di sconto 
per riportare il cono della mo
neta sotto controllo. Risultato: 
la manovra antl-inilazlonistica 
ricercata con l'ingresso nello 
Sme sarebbe messa in discus
sione quasi subita Non resta, 
naturalmente, che la contro

prova a partire da questa mat
tina. Il pessimismo - abbastan
za ideologico • dell'economi
sta thatcheriano potrebbe rive
larsi solo un cattivo augurio. 
Sul piano teorico potrebbe 
avere tutte le ragioni entrando 
nello Sme il governo di Londra 
ha assicurato la sterlina ad una 
rete di protezione che permei
tela di avvicinare i tassi di inte
resse britannici a quelli euro
pei Ma non in fretta e furia. 
Qualora, in ogni caso, la sterli
na dovesse esser esottoposta a 
tensioni al ribasso, l'accordo 
di cambio prevede la massima 
collaborazione delle banche 
centrali nel sostegno tecnico 
dei rapporti di cambio fissati. 
La cosa della quale pero I mer
cati possono non fidarsi è la li
nearità della manovra che le 
autorità britanniche si accin
gono a praticare e cioè II rapi
do e progressivo abbassamen
to dell'Inflazione rispetto all'at
tuale 10.6*. Un'attesa speran

zosa di cui non tutti si fidano 
tanto più che i segnali prove
nienti dall'economia reale non 
sono ancora tali da tranquilliz
zare. Difficile dire se I posses
sori di azioni societarie perìse-
ranno solo alla presumibile 
fiammata dei prezzi in Borsa e 
non anche al magro dividendo 
dei rendimenti che danno il to
no di fondo La cosa certa è 
che con questa mossa a lungo 
termine dal punto di vista del
l'economia e a brevissimo ter
mine dal punto di vista politico 
dei conservatori, si aprono 
scenari che non si possono di
pingere con un solo colore. La 
riduzione dei lassi di interesse 
oggi sostituisce la riduzione 
del peso fiscale, strumento ba
se per racimolare consenso 
nelle vigilie elettorali. Allegge
rire il costo dei mutui abitativi 
quando a pagarli sono circa 
dieci milioni di famiglie non è 
poca cosa. Ma è possibile, ad 
esemplo, che I consumatori at

tratti da un denaro meno co
stoso sfruttino la nuova oppor
tunità, fiduciosi che la discesa 
e destinata a proseguire po
tranno indebitarsi di nuovo e a 
quel punto non si potrà più 
manovrare a piacimento i tas
si. Se i vincoli di cambio euro
pei offrono una evidente im
mediata occasione all'econo
mia inglese, è anche vero che 
nel medio termine l'austerità 
sarà tagliente. La valvola di sto
go delia svalutazione non po
trà più essere utilizzata dalle 
imprese Negli ultimi quattro 
mesi la forte sterlina ha guada
gnato il 7 per cento rispetto al 
marco. Il dollaro debole ha re
so difficile esportare negli Sta
tes più di quanto fosse all'ini
zio di quest'arnia Qualche 
economista legato alla Confai-
dustria britannica - e soprattut
to agii esportatori - critica il tas
so di cambio a 2,95 marchi, 
considerandolo troppo eleva
to. Sarebbe stalo preferibile un 

cambio a 2,65 marchi (ma a 
quel punto non sarebbe stato 
accettato dalla Bundesbank). 
01 qui uno scenario a Unte fo
sche il settore intemazionale 
dell'industria britannica si 
aspetta un periodo duro con 
un palo d'anni di crescita sotto 
il livello ottimale, taglio degli 
Investimenti e tanti disoccupati 
in più. 

La prima disciplina riguarda 
i salari. Il Cancelliere Major 
non ne ha parlato espressa
mente, ma ha dato precise as
sicurazioni sul fatto che l'in
gresso nello Sme renderà ne
cessaria una politica anti-infla-
zionlstica più forte. Il Fondo 
Monetario Intemazionale cal
cola che I salari britannici sono 
il 20.25% meno competitivi de
gli altri «partner» europei. 

L'ingresso nello Sme, dun
que, e destinato a cambiare ra
dicalmente quello che gli in
glesi chiamano «habit», le abi
tudini consolidate Non po

tranno più confidare in una 
moneta indipendente e dotata 
di una propria «virtù politica» 
in grado di dettare condizioni 
agli altri, non potranno più 
prendere sottogamba l'infla
zione ma eviteranno una peri
colosa recessione. E potranno 
sostenere le toro posizioni con 
più fona In sede europea. 
Questa mattina a Lussumbur-
go si riuniscono i ministri fi
nanziari dei 12 (presiedono 
Cari! e De Micheli») per prepa
rare la conferenza intergover
nativa di dicembre per la revi
sione del trattati di Roma. È il 
primo appuntamento per veri
ficare le opinioni sulla Gran 
Bretagna: Jacques Detors, pre
sidente della Commissione 
Cee, ha registrato un po' il tiro 
della sua dichiarazione di sa
bato. «Non penso che la sterli
na sia entrata nello Sme per 
rallentare l'unione economi-
ca-monetaria. sono lieto si, ma 
anche vigile» 

Più infrastrutture e più regole, chiedono gli imprenditori. Ma per il ' 91 sarà ancora assistenza 

Sud: l'industria chiama, lo Stato non risponde 
Meno assistenza, più Stato. Soprattutto più regole, 
trasparenza, e infrastrutture. E quanto chiedono . , „ 2 .,„ „„,» „, , ~„ 
gli Industriali per il Mezzogiorno. E lo Stato, inter- fr *$?' %m*WéMx£. 
pellato, continua a dare le solite risposte. I fondi E / /' ",-.* <& < ,é 
destinati al Sud dalla Finanziaria 1991 sono anco
ra per l'80% interventi assistenziali. Ma. avverte 
qualcuno, versare olio in una giara bucata non 
serve. 

" < D » l NOSTRO INVIATO ' 

*"? MCCAIIDOUQUOm ~ 
• • O R Ò (Catara») Sarà 
Mmprendltorfaltla forzata», 
quella del giovani che non Ho. 
vane lavoro e si lanciano nel
l'avventura. Sarà, soprattutto, 
la valanga di soldi che arrivano 
sotto varie forme di assistenza. 
Fatto sta che a) Sud le imprese 
nascono come funghi. Un dato 
per tutti quello della Calabria, 
dove ce ne sono lOSmlla, lo 
stesso numero di una regione 
come le Marche. Il fatto è - pe
ro - che sono moltissime quel
le che ogni anno si vedono co-
strette a chiudere I battenti, o 
che vivacchiano senza pro
spettive di crescita, proprio 
grazie «D'intervento assisten
ziale. 

E proprio questa dipenden
za dall'esterno, sia Stato o al
tro, il vero problema, a parere 
dell'economista Paolo Savona, 
che per farsi capire meglio 
spiega «Di soldi ne arrivano 
lami, ma in assenza di un tes
suto produttivo in grado di (er
niarie, le risorse defluiscono, si 
perdona E come versare olio 
fai una giara bucata». Una bat
tuta quest'ultima che rende 
omaggio agH organizzatori 
dell'incontro «Nuove imprese 
nel Mezzogiorno», svoltosi a 
Ciro proprio In occasione del 
battesimo di una nuova indu
stria alimentare, «La Clara» ap
punta 

Ma perché questo spreco, 
questa dispersione in mille ri

voli? «Nel momento in cui 11 li
vello delle infrastnitture al Sud 
è esattamente la metà del resto 
d'Italia - risponde. Savona -
come stupirsi se anche il livello 
di produttività è più basso del 
30*»? Dunque, conclude, dallo 
stallo si esce solo se I groppi di
rigenti meridionali chiederan
no meno assistenza (rinun
ciando a un po' di potere, ma
gari) e più infrastrutture. 

Parole che, almeno nei con
vegni, vengono generalmente 
sottoscritte da tutu. Ma intanto 
- come sottolinea il presidente 
dei giovani industriali Aldo Fu
magalli - l'assistenzialismo 
continua. Perché fa comodo 
un po'a tutti. Achl ne trae van
taggi clientelati, naturalmente, 
ma anche agli Imprenditori 
(cui fa comunque comodo 
uno Stato generoso nell'allar
gate i cordoni della borsa), e 
agli stessi cittadini. Per non 
parlare della malavita organiz
zata. La ricetta che un po' tutti 
indicano è la solita, quella del 
classico «bagno nel mercato», 
anche per il Mezzogiorno Con 
un mutamento radicale dell'in
tervento dello Stato Qui gli ac
centi sono un po' differenti. Ci 
sono quelli del vice presidente 
dell'industria Luigi Abete, che 
chiede gabbie salariali e la de
tassazione degli Investimenti 
nei Mezzogiorno E quelli dello 
stesso Fumagalli, che chiede 
un mercato «regolatore», ma 

La banchina del porto di Gioia Tauro 

anche «regolato». E per fare 
questo ci vuole «uno Stato tor
te» Nulla di blsmarckiano, s'in
tende. La forza Invocata è pur 
sempre relativa alla debolezza 
attuale. Insomma, basterebbe 
uno Stato in grado di dare re
gole, di garantire la trasparen
za (sugli appalti, per esem
pio) 

E lo Stato come risponde? O 
meglio, come rispondono po
litici, ministri ed esperti chia
mati a convegno. Si va dalle di
fese dell'intervento pubblico in 
chiave - diciamo cosi - storici
stica del «ras» della zona, Ric
cardo Misasi, alle idee di An
drea Marcella, impegnato a ri
mettere ordine nel caotico pa

norama degli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno: «Ci 
vuole una super-holding per il 
Sud - dice - e per farla abbia
mo già acquisito la disponibU-
tà dell'Imi». Salvo poi chiarire, 
che anche questo progetto è 
ancora in alto mare. E allora 
forse la risposta più prossima 
al vero la fornisce ancora Sa
vona, che e poi quanto lo Stato 
prevede di fare, concretamen
te, già dal prossimo anno. Che 
e poi quanto ha fatto nei de
cenni precedenti: «Nella legge 
Finanziaria - ricorda - 1*8058 
degli Interventi per il mezzo
giorno è destinalo a compen
sare I costi» Ancora assistenza. 
Insomma. 

Un lucano su quattro 
senza lavoro, e una 
Regione senza idee 

PALLA NOSTRA INVIATA 

ROMBA* MILO / 

• • LAURA (Totem»). Settan
tamila disoccupati pari a un 
quarto della popolazione atti
va; di questi quasi il 60 percen
to é costituito da giovani e 
donne che si affacciano sul 
mercato del lavoro II dato, as
solutamente allarmante in una 
regione già ai margini dell'eco
nomia nazionale, è stato la 
molla per dare vita ad un in
contro-dibattito svoltosi l'altra 
sera a Lauria sul tema: «Lavoro 
e imprenditorialità, una via per 
lo sviluppo della Basilicata». 

Il quadro emerso dagli inter
venti e dalle relazioni é emble
matico della arretratezza di 
questa terra gestita secondo te 
logiche politiche più tradizio
nali del Sud clientelismo, assi
stenzialismo, spartizione -
s'intende ristretta e ben con
trollata - delle leve del potere. 
•Non è credibile ipotizzare uno 
sviluppo con queste classi diri-

S:nti - ha detto coti foga Vito 
mosso, segretario regionale 

della Cgll - In una regione in 
cui arrivano ingenti risorse non 
sono mai stale fatte scelte ca
paci di ricadute economiche, 
produttive e occupazionali». 
Basta pensare ai 62 000 miliar
di per la ricostruzione del pae
si colpiti dal terremoto deU'80 
e si comprende come II penta
partito («ma sarebbe meglio 
parlare di tripartito», precisa 
Antonio Papaleo della Clsl) in
tende tenere la Regione. Una 
Regione che dopo aver dato la 

propria adesione all'iniziativa 
ha bellamente brillato per as
senza, imitata dal presidente 
dell'amministrazione provin
ciale di Potenza e penino dal 
sindaco di Lauria. 

Questa «latitanza di massa» 
del potere politico probabil
mente non è dovuta al caso. E 
Infatti contro gli Emi locali che 
si è scagliata l'intera assem
blea. Un coro di lamentazioni 
sulle inadempienze, le Incapa
cità, le non volontà della pane 
pubblica a creare «almeno» le 
premesse dello sviluppo, le ba
si sulle quali lasciar lavorare 
l'imprenditoria lucana. «Quale 
sviluppo, se quasi nessun Co
mune è dotato di strumenti ur
banistici che prevedano gli In
sediamenti produttivi?» si chie
de un imprenditore della zona. 
Ed é solo alla piccola, anzi alla 
piccolissima impresa, che si 
deve la tenuta dei livelli occu
pazionali (oltre 200000 po
sti). 

Negli anni Sessanta anche 
in Basilicata si era tentata la 
strada dell'Industrializzazione, 
in particolare cercando di in
sediare qui un «polo chimico». 
A distanza di 30 anni «siamo di 
fronte al fallimento storico del
lo sviluppo Industriale. La chi
mica ha scelto altre strade Ab
biamo vissuto la cassa Integra
zione e la chiusura del grandi 
stabilimenti. Perché il progetto 
- spiega Gruosso - non sì ba
sava su reali capacità produtti

ve della Regione» 
CIO non significa comunque 

che la Basilicata abbia rinun
ciato per sempre ad una ipote
si Industriale. Ma, come sottoli
neano Gruosso, Papaleo e 
motti Imprenditori intervenuti 
a Lauria, è indispensabile atti
vare delle «politiche funzionali 
che consentano l'abbattimen
to del costi produttivi» e soprat
tutto che si ragioni e si agisca 
in termini di «sviluppo prò-
grarnfnato»: Nel concreto, gli 
Imprenditori, i sindacati e i e 
forze culturali lucani sono con
cordi sulla necessità di pensa
re ad una seria qualificazione 
del lavoro, alla formazione 
professionale secondo para
metri di modernità e, contem
poraneamente, di attivare tutte 
quelle intelligenze, che ancora 
oggi sono costrette ad emigra
re, per creare sul territorio de
gli sbocchi occupazionali qua-
Siìcatt. 

Ma ci sono anche settori ove 
uno sviluppo é già ipotizzabile: 
Il turismo in cui individuare po
chi «poli» dai quali si diramano 
ricadute sull'entroterra; la fore
stazione, attraverso una «riqua
lificazione produttiva e protet
tiva» degli addetti finora puro e 
semplice serbatoio di voti; i 
trasporti e la viabilità del tutto 
Inadeguati penino alle neces
sità attuali (a Matera un'im
presa costruì»* i modernissi
mi vagoni del metro di Lon
dra... e li deve trasportare via 
gomma); l'ambiente, valoriz
zando le risorse e non sfruttan
dole come bacino di sovven
zioni, spesso inutilizzate come 
è il caso dei 5 miliardi per il 
parco del Pollina 

Sono questi» solo alcune 
delle priorità evidenziale dal
l'assemblea di Lauria, che po
trebbero trovare un primo aiu
to neir«Osservatorio del mer
cato del lavoro» sul quale stan
no lavorando le organizzazioni 
sindacali. 

Spazio Impresa 
de l'Unità 

Istituto di Stadi 
P. Togliatti 

Roma, 18-19 ottobre 
Aula Magna dell'Istituto di studi P Togliatti di Frattoatne 

WORK-SHOP INTERNAZIONALE 

1992: LA NUOVA EUROPA ECONOMICA 
// mutamento delle economie nazionali 

dopo la nasata del Mercato unico 
GIOVEDÌ 18 

9 30 Apertura dei lavori del Chairman Maurizio CUANDALINI 
9 45 to scenano intemazionale aspettando il Mercato unico europeo. 

(Renzo STEFANELLI, direttole del Centro di ricerche economi
che e finanziane) 

10.30 Coffee break 
1045 Liberta valutano, gestione delrischio In relazionealla osculazione 

dei cambi e degli interessi 
(Claudio FICOZZA, docente di tecniche bancarie alla seconda 
Università di Roma) 

Il 30 La carta soaale europea 
1200 Dibattilo 
1300 Colazione 
1430 Ripresa dei lavori. Chairman Gianni ZAG ATO della direzione 

dell'Istituto «P Togliatti» 
Asskurazhne e atdM all'estero. Mercato pubblico, prillato eden-

Eda MASTROMANNO. del Mediocredito centrale) 
ve Cee, bilanci e controlli 

(Gaetano ATTA, partner Ria e Orna Revisioni) 
1615 Tea break 
16.30 Credito e banca nel Mercato unico 

, (Massimo CECCHINI direttore ForcreO 
1800 Dibattito 

VENERDÌ» 
9.30 Ripresa dei lavori Oiairman-Renzo SANTEUI 

94S // mercato dei vahn mobiliari problemi attuati e prospettive 
di ri/orma legislativa 
(Mario RfSSONE, commissario Consob) 

10.30 tonee break 
1045 Il nnk> Clelia twrnatwavokntaria in Europa e in Itola 

(Walter ESPOSTI, dilettole tecnico Uni, Ente nazionale di unifica
zione) 

11.30 Ucerbrìcaaonectdprodonedelkcaiericleperunalgieradrcola-
zanedelle merci 
(Sergio ALLUU. direttore del Sinai) 

1215 Come si attrezza l'impresa italiana al 1992 
(Roberto CIARLONE, capo serva» politica industriale deBa Con-
•industria) 

1300 rubante) e chiusura del work-shoo 

VtrbiloTm»iìoTii*»ae&>al:eev&nUM»e3aaaaiìo.al-
gnora STEFANIA FAGIOLO, Istituto di Stadi P. TogUaM, 
v U A p p ^ i i o v a l < m . 2 2 , F r r J t o c c J i l e ( R ^ 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI COORDINAMENTO SULL'UNIVERSITÀ 

10 ottobre ore 9,30-17 
Direzione nazionale Pei 

«tv 

e d i l programma 
»> 

S o n o inv i ta t i : 
- Le strutture univers'tarie del Pei 
- Gli studenti del la Lega studenti universitari 
- I Comitati per la Costituente e I Clubs interessati alla 

tematica universttaria 
- I parlamentari del Pei e del la Sinistra Indipendente 
Intervengono: U. RANIERI , G CHIARANTE, M . D'ALE-
MA, L. BERLINGUER, G. RAGONE 

Direzione - Gruppi Parlamentari Pei 
Martedì 9 ottobre - ore 9 

Sala Convegni SENATO ex Hotel Bologna 
Via di Santa Chiara 

Seminario Nazionale: 

«Un anno di vita 
del nuovo processo penale: 
rendere effettive le garanzie» 
Introduce: Franceso MACIS 
Relazioni di: 
G. Calvi 
A. Finocchiaro 
C. P. Grosso 
L. Violante 

- Indagini preliminari e diritti 
della difesa 

- L'udienza preliminare 
- La tutela della persona offesa e 

del soggetti collettivi 
- I processi contro la criminali

tà organizzata 
Tavola rotonda con: Giancarlo CASELLI, Marcel
lo GALLO, Stefano RODOTÀ, Cesare SALVI 
Intervengono: Antonio BARCONE. Nereo BAT
TELLO, Massimo BRUTTI, Franco COCCIA. Bru
no FRACCHIA, Ferdinando IMPOSIMATO, Fran
co IPPOLITO, Pier Luigi ONORATO, Vincenzo 
RECCHIA. Raimondo RICCI. Aldo RIZZO. Ersilia 
SALVATO, Giovanni SALVI, Carlo SMURAGLIA 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un convogllamanto di 
aria fredda di origine continentale si riversa 
verso il Mediterraneo occidentale dove atti
va un centro depressionario che a sua volta 
richiama calda di origine africana. Il contra
sto fra questi due tipi di aria cosi diversi tra 
loro alimenta una perturbazione che duran
te Il corso della giornata interesserà quasi 
tutte le regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino cielo 
generalmente coperto con nevicate al di so
pra dei 1 (300-1800 metri di altitudine. Sulle 
regioni dell'Italia settentrionale e quelle del 
l'Italia centrale cielo molto nuvoloso o co
perto con precipitazioni sparse a carattere 
Intermittente. Per quanto riguarda le regioni 
meridionali il tempo sarà contenuto entro I 
limiti della variabalitè e sarà caratterizzato 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: moderati provenienti dal quadranti 
meridionali. 
MARI : tutti mossi I mari Italiani, localmente 
agitati a l largo. 
DOMANI: temporaneo miglioramento delle 
condizioni atmosferiche sulle regioni set
tentrionali ad iniziare dalle Alpi occidentali, 
il Piemonte, la Liguria e la Lombardia. Du
rante il corso della giornata il miglioramen
to potrà estendersi anche alle altre regioni 
nord orientali ed a quelle centrali ad iniziare 
dalla fascia tirrenica. Cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge o temporali sulle regioni 
meridionali. 

T M I P U A T U M I N ITALIA 
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mtsii\astmm*ìixiwMmtÈmtL*a,mmmit*. 
S M WMxe» ti a» / mift tea sue i sur» ; net tm 
ti3t*mmWHiWU**am»mt\*.mMm\lllMhm 
»?«a/nuttlMiHlRrMnHUn/WMleMNMfsupa 
mmtty»imniwim»mt»iiammrìmmmimit 
l&M / tISt enre Siam tas» tx» SU» / «7«t IM I CSM 
m»9mttMi^i^miSMtmnt»immniBtvu» 
san iosa» sxea est», ss* tosto TKB*. ama ttooat tee» 
ammminmiaxkimiiimiitiMmrxtmwmim 
»K9I«riIUR1*lkll3zi<ltK2MIKe)ltURIMMt)ljStVHa 
K*»«M0tt i«Wtt«MMiMV»MigmMn 

iB8M«MW<R WPS» 

Futilità 
Tariffe di abbonai»; rito 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 L I 50 000 
6 numeri L 260 000 L132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: vemmenio sul eco. a 29972007 Inte
stalo «Ultori» SpA. via dei Teutol 19 - 00IS5 Roma 
oppure vaiando l'Importo presto gli uffici propagan

da drile Settori! e Federazioni del Pd 
Tariffe poM>Ucttarie 
A mod. (mm.39 x 401 

Commerciale feriate L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella t» pagina ledale L 2 613 000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 136.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3373 000 

Manchette di testata L1 500000 
Redazionali L 550 000 

nnarii.-|jegall.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L452.000 - FestM L 557000 

A parola. Necroloaie-part.-luRoL3000 
Economici LI 750 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA.viaBertola34.Torino.tel 011/57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa. Nlgi spa. Roma -via dei PdasgL S 

Milano • viale Cino da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina-via Taormina, IS/c 

Unione Sarda spa - Caglian Elrnas 

l'Unità 
Lunedi 
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